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Riprende la mensa
nelle scuole,
costi invariati

38 aziende colpite
dal disservizio

di Salvatore Martini
◗ SINISCOLA

A rischio chiusura perché
manca l’acqua. È il quadro an-
gosciante di tante aziende del-
la zona industriale dove lo
stop all’erogazione idrica va
avanti da parecchi mesi, spin-
gendo gli imprenditori verso
un punto di non ritorno. Alcu-
ne imprese, ad iniziare dalla
Sarflex, tra le più imponenti
nel campo metalmeccanico
del Nuorese, ipotizzano di tra-
sferirsi altrove, con gravi con-
seguenze sul fronte economi-
co e occupazionale. La Confin-
dustria della Sardegna centra-
le fa suonare l’allarme rosso.
La questione è ormai un affare
di portata regionale. Il presi-
dente dell’ente, Roberto Bor-
nioli, sollecita l’intervento del
governatore Ugo Cappellacci
e degli assessori regionali
all’Industria e ai Lavori pubbli-
ci per risolvere immediata-
mente il problema, determina-
to da un contenzioso che con-

trappone Abbanoa e il Consor-
zio industriale di Siniscola. A
rischio, solo per quanto riguar-
da la Sarflex, c’è il posto di la-
voro di circa 70 operai. «L’area
industriale è caratterizzata da
pesanti carenze – denuncia il
presidente di Confindustria –.
L’impossibilità di utilizzare
l’acqua pulita durante il ciclo
produttivo costringe l’azienda
ad operare con la risorsa grez-
za destinata agli usi agricoli,
compromettendo il funziona-
mento degli impianti e dei
macchinari aziendali, che ri-
schiano di essere bloccati». In
una nota congiunta, Confindu-
stria e Comune di Siniscola se-
gnalano inoltre ai vertici regio-
nali che dallo scorso 12 giugno
nella zona industriale sono
scattate anche le procedure
per l’interruzione degli allacci
fognari. «Si tratta di disservizi
gravissimi e inaccettabili – stig-
matizzano Roberto Bornioli e
il sindaco di Siniscola, Rocco
Celentano – che generano del-
le perdite economiche ingenti

alle imprese e che, di conse-
guenza, si stanno ripercuoten-
do sugli stessi lavoratori, in un
momento di forte crisi». Se la
Sarflex e le altre aziende
dell’area industriale chiudes-
sero, per Siniscola sarebbe
una tragedia. Confindustria e
amministrazione comunale re-
clamano al presidente Cappel-
lacci e agli assessori Antonello

Liori e Angela Nonnis l’apertu-
ra di un tavolo urgente per ri-
solvere il problema, con la re-
golamentazione dei debiti e
dei crediti tra gli enti regionali
interessati alla fornitura del
servizio idrico che sta paraliz-
zando la Zir. Sul piatto anche
lo stesso commissariamento
del Consorzio industriale, che
va avanti da anni

budoni

Scuola e mondo del lavoro,
i professionisti in cattedra

in breve

di Bernardo Asproni
◗ LULA

Riapre il servizio mensa per
l’anno scolastico in corso nel-
le scuole materna, elementa-
re e media e la giunta munici-
pale ha adeguato il costo e
dettato le disposizioni, par-
tendo dalla situazione reale
della popolazione scolastica.
In base agli elementi forniti
dall’Istituto comprensivo gli
alunni che frequentano la
scuola e aderenti alla mensa
sono 27 quelli della materna,
47 quelli delle elementari e
11 quelli delle medie. Il prez-
zo del buono pasto è stato
stabilito in 7,50 euro (iva
compresa), di cui 3 euro qua-
le quota di contribuzione
dell’utenza per ogni pasto.
Sono quindi 66 euro mensili,
per 22 buoni pasto, esatta-
mente come l’anno scorso.
L’amministrazione comuna-
le non ha infatti aumentato il
costo per l’utenza.

Eppure «da un’ indagine di
mercato – sottolinea la giun-
ta comunale – e soprattutto
da una considerazione
dell’esiguo numero di alunni
presenti e aderenti alla men-
sa, si ritiene che in termini di
costi non sembra assoluta-
mente congruo il prezzo, an-
che in considerazione che
nel servizio mensa fino ad
ora fornito, sono stati som-
ministrati prodotti di alta
qualità, rispettando appieno
quelli che sono i dettati dei
valori nutrizionali imposti
dal servizio alimenti e nutri-
zione dell’Azienda sanitaria
locale». Nessun aumento è
stato comunque caricato sul-
le famiglie.

il punto

Imprese senz’acqua
Bornioli: la Regione
convochi un tavolo
Siniscola, intervento congiunto di Confindustria e Comune
«Zir paralizzata a causa di un contenzioso con Abbanoa»

Lo stabilimento della Sarflex (foto Martini)

◗ BUDONI

Conoscere le arti e le profes-
sioni per orientarsi e pianifi-
care il proprio futuro. Questo
l’obiettivo degli incontri con
i protagonisti della realtà
quotidiana portato avanti da-
gli insegnanti e studenti
dell’istituto comprensivo di
Budoni. «Gli obiettivi e le atti-
vità terranno conto della fase
di crescita degli alunni e, in
particolare, si permetterà ai
ragazzi di potenziare i propri
interessi e le proprie attitudi-
ni mettendoli in condizione
di pensare a costruire il pro-
prio futuro, a proporsi e a di-
ventare autonomi e respon-
sabili delle proprie scelte fu-
ture. Questo, conoscendo da
vicino i vari indirizzi e dando
loro l’opportunità di chiede-
re informazioni direttamen-
te ai professionisti», spiega il
presidente del consiglio
d’istituto Domenico Corrias.
I duecento ragazzi delle scuo-
le medie hanno infatti incon-
trato nei giorni scorsi l’infer-

miera Maya Magnetti e il me-
dico Graziella Pau, rispettiva-
mente operanti nel reparto
di cardiologia di Olbia e in
medicina generale a Nuoro,
le quali hanno descritto nel
dettaglio la loro professione.
È stata poi la volta del medi-
co veterinario Riccardo Bua,
libero professionista, facen-
te parte dell’associazione re-
gionale allevatori della Sarde-
gna a descrivere le modalità
della sua professione. «Ini-
zialmente i ragazzi erano un
po’ imbarazzati – spiega Cor-
rias, ma il ghiaccio è stato rot-
to subito e in molti hanno ini-
ziato a fare le domande ai
professionisti».

Nei prossimi mesi, gli in-
contri si susseguiranno con
altri esperti del circondario
che spiegheranno ai ragazzi
le modalità di accesso alla
professione e i percorsi di
studio per arrivarci. Soddi-
sfatto dell’esito del primo in-
contro, il presidente Corrias
e la dirigente scolastica Cate-
rina Massimetti. (s.s.)

Un incontro con gli studenti di Budoni (Secci)

siniscola

LaCaletta,fiamme
inunappartamento
■■ Lefiammescaturiteda
uncucininohannorischiatodi
mandareinfumoun
appartamentoallaCaletta.
Soloilprontointerventodei
vigilidelfuocohapermessodi
domarelefiammeemettere
insicurezzai locali.L’episodio
sièverificatolascorsanottein
unadelleabitazionidel
villaggioPhiniscollis.
L’allarmescattatointornoalle
9.Ilrapidoarrivodeipompieri
hapermessodilimitarei
danni. (s.s.)

siniscola

Centroservizi lavoro,
lunedìufficichiusi
■■ Resterannochiusiper
tuttalagiornatadilunedì11gli
ufficidelCentroservizi lavoro
diSiniscolaeOrosei.
Locomunical’ente,
spiegandocheilpersonale
saràfuoriperuncorsodi
formazione.(salv.mart.)

siniscola

Ifedalesdel1948
preparanolafesta
■■ Festagrandeperifedales
del1948,chesipreparanoa
riunirsipercelebrarei65
anni.Lafestasi terràsabato
30novembre.Leadesioni
vannoconfermateentroil25
ainumeri347.7855576,
338.3751207,340.2417318o
333.1649115.(salv.mart.)

orune

Ilconsigliocomunale
siriunisceoggi
■■ Consigliocomunaleoggi
alle18.Traipunti in
discussione,surrogadiun
consiglierecomunaleePiano
delleoperepubbliche.(b.a.)

Sono 38 le imprese che operano
nella zona industriale, per un totale
di circa 400 lavoratori. I disagi
idrici sono iniziati lo scorso inverno.
«Alla base del disservizio – si legge
nella nota di Confindustria e
Comune – c’è una situazione di
stallo dovuta alla mancata
definizione del debito effettivo che
il Consorzio industriale deve ad
Abbanoa, e la mancata accettazione
da parte di Abbanoa della
rateizzazione del debito dovuto dal
Consorzio. Questo – conclude il
documento – è dovuto anche alla
mancanza di riordino degli organi
idrici della Regione e dalla mancata
regolazione dei crediti e dei debiti
che si intersecano
irragionevolmente tra tali enti, che
sono tutti regionali». A farne le
spese sono le aziende. (salv.mart.)

◗ SINISCOLA

I fondi erogati dagli enti istitu-
zionali sono davvero pochi ma
questo non piega l’Università
della terza età, l’organismo cul-
turale per eccellenza di Sini-
scola che si prepara a partire
con il nuovo anno di attività: il
numero 22. Un vero record.
Domani alle 17.30 la
“campanella” suonerà per i cir-
ca 250 iscritti della Baronia e
per tutti gli interessati, invitati
nell’auditorium della bibliote-
ca di via Roma per assistere al-
la presentazione del program-
ma, che si preannuncia ricco
di contenuti e di insegnamen-
ti. L’Università della terza età,
infatti, resta fedele a se stessa.
«Riteniamo validi i motivi che
nel 1992 hanno portato alla na-
scita dell’associazione – spie-
ga il presidente, Antonio Mur-
ru – e che si possono riassume-
re nel desiderio di costruire
tutti assieme amicizie e solida-
rietà vere, con l’obiettivo di fa-
vorire il confronto dei parteci-
panti e ricercare una via di cre-

scita culturale e civile che pos-
sa essere di stimolo ed esem-
pio per tutti quelli che ci stan-
no attorno». Parole molto im-
portanti, quelle di Antonio
Murru, che per il territorio so-
no una boccata d’aria fresca,
vista la crisi che da anni sta at-
traversando il settore cultura-
le, penalizzato dai pochi fondi
concessi dalle istituzioni, in
particolare da Stato e Regione.
Le difficoltà dovute ai tagli eco-
nomici sono pesanti, ma que-
sto non distoglie l’attenzione
sulle attività portate avanti,
che si distinguono per compe-
tenza e qualità. In particolare,
si preparano a tornare le con-
suete conferenze del venerdì,
che di volta in volta affronte-
ranno tematiche importanti:
dalla storia della Sardegna
all’attualità, dalle tematiche
socio-sanitarie alle tradizioni
locali. Da domani, dunque, la
Ute riparte con le sue iniziati-
ve, alimentando quel fuoco
culturale acceso nel 1992 e che
continua ancora ad ardere più
vivo che mai. (salv.mart.)

siniscola

riparte l’attività dell’Ute

Una lezione dell’Università della terza età (Martini)
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